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PREFAZIONE 



L uso dell'acque minerali è stato in 
ogni tempo riguardato come uno dei 
più validi e sicuri refugi dell'arte me- 
dica, particolarmente in molte osti- 
nate malattie croniche, e quindi però 
considerato come subietto di grande 
importanza. 

Fra le acque minerali che in gran 
copia sorgono nella Toscana nostra, 
l'Acqua Acidula di Asciano presso la 
città di Pisa è pregievole per le sue 
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è particolarmente proposto di mettere 
in luce colla conveniente estensione le 
sue preziose mediche virtù, non infe- 
riori a quelle di altre acìdule della 
Toscana , dell' Italia e dell' Europa ; 
però scopo precipuo di questo scritto 
si è dì propalare nel Pubblico quella 
più giusta e larga conoscenza dell'a- 
cqua acidula di Asciano e delle sue 
proprietà, quali lo stato della moder- 
na chimica e le ripetute mediche espe- 
rienze ci permettono presentemente 
d'avere. 

In esso primieramente si parla della 
posizione geografico-fìsica della scatu- 
rigine dell'acqua acidula; in secondo 
luogo si espongono le sue proprietà 
fisico-chimiche; in terzo luogo si dà 
un cenno generale delle sue proprietà 
medicinali; in quarto luogo si additano 
le regole per la bibita della stessa; in 
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CAPITOLO I. 



Potutone geografico-fìsica della scaturigine 
dell'Acqua Acidula. 



La catena dei Monti Pisani, l'ormasi essen- 
zialmente, come già fece conoscere il Santi, 
dalle rocce silicee che costituiscono la porzione 
sua più estesa ed elevala, posta a levante dei 
Bagni di S. Giuliano e della valle di S. Maria 
del Giudice, cioè lutti i monti di Buti, Calci 
ed Asciano, e da rocce calcaree e schistose, 
le quali all'altre si addossano. Le roccie di 
questa seconda categoria compongono la ri- 
manente porzione del Monte Pisano, e l' ismo, 
mediante il quale, la sua porzione occidentale 
coli' orientale si unisce, vale a dire tanto il 
Monte delle Fate, quanto quello per cui passa 
la via dai Bagni a Lucca. Vi hanno in oltre vari 
altri monticclli o contrafforti calcarei, i qua- 
li stanno addossati alla falda Sud-Ovest della 
gran montagna silicea, e più o meno inoltransi 
nella sottoposta piai) lira; tali sono quello del 
Castellare, quelli di Noce, d'Olivelo e Ca prona 
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quello che sta Tra Calci e Agnano, e quello 
posto fra Agnano ed Asciano. E ìu vicinanza 
ili quest'ultimo che trovasi la sorgente del- 
l'acqua acidula detta anche Acquasanta: ' 
cosicché la valle, o insenatura d'Asciano se- 
para le sorgenti termo- minerali dei Bagni di 
S. Giuliano, da quelle dell'acqua acidula di 
cui si discorre; ed amen due queste scaturigini 
pullulano dal terreno alluviale della pianura, 
ove questo l'addossa alla falda delle respet- 
tive masse calcaree. Tali masse le quali ap- 
partengono ad un terreno non più recente del 
l.ias inferiore, hanno una strati licazione estre- 
mamente alterala, ed in pochi luoghi ricono- 
scibile. La roccia calcarla che vi predomina è al 
sommo modificata; qua cavernosa fetida, là 
brecciala: numerose fenditure l'attraversano, 
e de'grandi vacui sono nel suo interno, i quali 
per la loro conformazione non solo attestano 

■ L'icqm acidula pulluli ancori qui c la alte falde 
del monlo del vicino Agnano, ivi pure s'empiono bolli- 
glie di quest'acqua, ebe tiene porlaia io commercio. Ma 
il cattivo modo d'empirle e turarle la rende di gran 
lunga inferiore nulle tue facoltà terapeutiche a quella di 
Asciano, e poco diversa dall'acqua potabile, e perciò di 
niuua efficacia medicinale. 
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giera . Nel pozzelto che racchiude la sorgeu- 
te, qnesf acqua resta circa un braccio sotlo 
il pavimento. Affacciandosi alla bocca di que- 
sto pozzetto e spenzolandovi un poco il capo, 
l'esalazione che s'inalza dal medesimo cagio- 
na forte sensazione di soffocamento e di pizzi- 
core sopra la membrana che riveste gli occhi, 
le narici e la gola; quest'esalazione per altro 
non s'inalza fuori del pozzelto, e non giunge 
alla bocca del medesimo, onde chiaramente si 
vede che ella è più pesante dell' aria atmosfe- 
rica . Se vi si cala un lume, quando è mezzo 
braccio vicino all'acqua, comincia a staccare 
la fiamma, e poco più giù si spenge affatto. 
Un uccello all'altezza stessa, comincia a dare 
segni d'angoscia dolorosa. 

La densità di quest' acqua alla temperatura 
di 11°, 5 è di 1, 00139, vale a dire di poco 
superiore a quella dell'acqua distillata. 

La temperatura di quest'acqua alla scatu- 
rigine, osservata a diversi periodi, travasi ora 
di 18°, ora di circa 20° centigradi, e sempre 
in certo rapporto colla temperatura atmosfe- 
rica, del resto la condizione in cui la dett' a- 
cqua sorge, sembra indicare che maggiori dif- 
ferenze debbano aver luogo, non solo per la 
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temperatura, ma ancora per la proporzione 
del gaz acido carbonico e del carbonaio cal- 
care che vi sono disciolti. L'acqua acidula 
cbe si attinge, non è già quella stessa che vie- 
ne fuori immediatamente dal seno della (erra, 
ma bensì una mescolanza di quest' ultima con 
quella che per ua tempo più o meno luogo è 
restata esposta all'azione dell'aria. 

I principj salini solidi esistenti in 10000 



di quest'acqua si compongono di 

Carbonato di calce 6, 290 

Cloruro di magnesio . . . . . 1, 070 

——di sodio 0,330 

Solfato di soda 3, 025 

Ossido di ferro, materia organica, 

e perdita 0,016 



11,631 

Quest'acqua racchiude una porzione d'a- 
cido carbonico piuttosto forte, la quale è di 
13,08 per 10,000 parli d' acqua minerale 
in peso. 

Il rapporto in volume è tale che prendendo 
per unità il volume dell'acqua, quello del- 
l' acido carbonico che vi resta disciolto alla 
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temperatura di 18° è =0,6928, cioè un poco 
più di % . 1 

Quest' acqua sebbene contenga le sostanze 
saline superiormente notale, pure la sua atti- 
vità medicamentosa deo principalmente fon- 
darsi nell'acido carbonico libero in essa con- 
tenuto . 

■ L'analisi chimica dell'acqua aciduli di Asciano qui 
esposta è «tata isti Iti ila dal chiarissimo t'ig. Raffaello Piria 
Proiettore di Chimica nell'I, e R. Uuirersilà di Pisa; 
ilei quale fra breTe ledra pure la pubblica luco l'analisi 
dell'acque terra o-ml nera li di S. Giuliana per inserirsi in 
un mio scrino relativo all'uso interno ed esterno dell'a- 
cquo sleste. 
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CAPITOLO III. 

Proprietà medicinali dell' Acqua Acidula. 



Ij acqua acidula di Asciano è dotala d'una 
facoltà tonico-eccitante assai energica sul- 
I* economia animale, e perciò è per il pra- 
tico un rimedio di gran valore che riesce pre- 
gievole per la cura di molte infermità. 

Quest'acqua è esilarante, e determina prin- 
cipalmente un azione speciale sii i sistemi ga- 
strico ed encefalico, risveglia l'appetito, favo- 
risce l'esercizio delia digestione, e perciò im- 
piegasi nel languore di essa, ed è ancora un 
ultimo minorativo e diuretico, ed iu grazia 
specialmente della quantità d' acido carbonico 
che essa tiene in dissoluzione, agendo colla sua 
facoltà tonica sulla membrana mucosa ga- 
strica, restituisce lo stomaco alla sua condi- 
zione normale, induceudo una grata e stabile 
robustezza nella fibra organica, nè lascia sen- 
so di spossatezza, come suole avvenire dopo 
l'uso prolungato degli eccitanti diffusivi. 

Quest'acqua agisca in due mo^li, primi 'ra- 
2 
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tonicità diminuita delle fibre nervose e mu- 
scolari, per cut riesce corroborante e non mo- 
no preziosa delle tante altre acque acidule si 
nazionali che estere. ' 

' Slima uon inopportuno qui fare Oneri are, che 
per quinto la sagace Chimica coi! auperba per luti tuoi 
progressi ed importami (coperte, abbia procuralo d'imi- 
tare coli' arte l'acque medicinali naturali, bop b> però 
ottenuto il bramato iulento. La maggior parie dell'acquo 
fattizie, preparale dietro l'analisi chimica, touo ijie salto 
o incomplete, talora anche nulle o erronee, e lungi dal- 
l'edere assimilabili all'acque minerali naturali; ciò rep- 
licali ancora re lati? a mente all'acqua acidula di Asciano. 
Quest'acqua infatti, come l'altre acidule naturali, ha la fa- 
coltà di ritenere mollo più a lungo e più abbondante- 
mente il gas acido carbonico bell'acque acidule fallili e, 
di paHora più facilmente sema cagionare onflnre di sto- 
maco e quelle eruttazioni che accompagnano 1' acidule 
falliiiej il sapore più deciso, più piacevnle , I' ninne 
meno irrita ole dell'acque naturali, paragonate all'acque 
Mlttiei tulli questi falli mostrano abbastanza che la 
prelemione della Chimica ad esattamente imitare l'acquo 
medicinali i più ingegnosa che (era. Le masse e il 
tempo, condizioni che la sola natura dispone con latitu- 
dine, l'introduzione d'un alta pressione del calore e 
dell'elettricità nei suoi direni modi, spiegano abbastanza 
la nostra impotenza. Senza dunque assolutamente riget- 
tare l' amministrazione dell'acque acidule fattizie, enn- 
Tiene considerarle, come meno proprie a rimpiazzare 
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l'acque mi dui e minerali, e li dee tenere per impossibile 
che un Chimico possa comporle come vengono dalla nalu- 
c perciò male s'apporrebbe quegli che polendo far uso 
dell'acqua acidula minerale di Asciano per uso lerapeuli- 
co, riponesse lulia la tiducia nell'acqua acidula artificiale. 
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CAPITOLO IV. 

Regole per la bibita dell'Acqua Acidula. 

L'acqua acidula, come tulio ciò che è desti- 
nato ad uso medico, perchè riesca profìcuo, 
reclama delle regole per hen dirigerne l'am- 
ministrazione, poiché dall'osservanza di esse 
dipende in grandissima parie il felice esilo, 
dalla trascurala, Inutilità ed anche danno. 
Perciò sarà utilissimo che alcuno non si de- 
termini a bere di quesl' acqua, se non se 
dietro il consiglio d'un medico istruito, cui 
si spieghi bene il suo male, il suo tempera- 
mento, le sue abitudini, il grado delle sue 
Forze ec: e sarà anche ben fallo che abbia 
seco un' esalta storia dei mali che patisce. 

Se un individuo viene da lontano espressa- 
mente per bere di quest'acqua e arriva stanco 
dal viaggio, si riposi un giorno, non s'espon- 
ga troppo per tempo al fresco della manina, 
e all'ardore del sole del mezzo giorno; così 
pure i crepuscoli della sera sono nocivi; se il 
tempo è fresco, slia in casa per evilare i di- 
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slnrhi dulia traspirazione dai quali ne deriva- 
no muli issimi mali. 

Mentre Don esistano impurità di stomaco e 
d" intestini che determinino la convenienza 
dei purgativi, non è ne utile nè vantaggioso 
impiegarli prima di dar comincia mento alla 
bibita di quest'acqua, anzi riescirebbero dan- 
nosi . 

Il salasso, del quale n'è stato fatto un pre- 
cetto generale, è spessissimo inutile e talora 
a nelle coni ras ndicato, però si dee praticare 
rarissimamente e con gran circospezione pri- 
ma di dar principio alla bibita di quesl' acqua, 
poiché le indisposizioni che lo reclamano, si 
riscontrano iu individui malaticci e da lungo 
tempo spossali, perciò non converrà praticar- 
lo, meno il caso in cui non sieno totalmente 
svaniti i sintomi di flogosi cronica pregressa 
o tuttora esistente, o die esistano segni di ple- 
tora dipendente da flussi sanguigni abituali 
soppressi , o per abitudine da lunghissimo 
tempo contratta dall' infermo, oppure da cibi 
troppo nutritivi presi in gran copia. 

Onde evitare i mali che potrebbero non dif- 
ficilmente derivare dall' innormalità dell'eva- 
cuazioni ventrali troppo scarse o troppo ab- 
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Mondanti Del lempo della liibila di quest'acqua, 
si procurerà dì moderarle se troppo copiose, e 
promuoverle se troppe scarse, ed inoltre si 
praticheranno tutte le regole igieniche di cui 
terremo discorso in seguilo, le quali tendono 
a conseguire quest 1 interessantissimo scopo. 

Sebbene qucsl' acqua salutifera, sia util- 
mente bevibile in tutte le stagioni dell'anno, 
ed in particolare per alcune indisposizioni del- 
le quali parleremo a suo lungo, contenendo 
essa sempre gl'identici principi medicinali, 
come viene confermalo dall'analisi chimica 
da noi esposta, ' e dui suoi caratteri tisici 
permanenti, pure riescirà più efficace, come 
un'inveterata esperienza ha fatto conoscere, 
bevendola in tempo d'estate contemporanea- 
mente all' uso dei bagni nelle prossime acque 
termo-minerali di S. Giuliano. 

In fatti quest'acqua mila stagione estiva, a 
motivo dell'elevata temperatura atmosferica, 
tiene in maggior soluzione il gas acido carbo- 
nico, nel quale, come è stalo superiormente 
notato, 1 consiste in principal modo la sua 
facoltà mediatrice. 

• JW. C.,p II. 
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Le ore le p'ii opportune per la bibita di 
ijucsT acqua saranno le mattutine a stomaco 
digiuno per poterne ottenere i vantaggiosi ef- 
fetti, purché vi resti uu tempo assai competen- 
te fra la bibita dì essa e il pranzo, ma può 
egualmente be versi in tulle le altre ore del 
giorno senza clic lo stomaco ne soffra scon- 
certo; si può nevcre a pranzo e nell 1 altre com- 
mestioni, sola o mescolala col vino, cui co- 
munica un certo piccante che la rende ag- 
gradevole; si può bavere anche col latte e ad- 
dolcita con qualche sciroppo nel Uopo pranzo 

Non si può determinare la quantità A~ acqua 
bevibile da ogni individuo, nè tampoco stabi- 
lire l'intervallo di tempo che dee passare fra 
1' una e l'altra bibita, ciò essendo subordinalo 
all'età, al temperamento, allo stato dello sto- 
maco dell'individuo che ne fa uso e altre si- 
mili circostanze. In generale però si comin- 
cerà a piccole dosi, le quali gradatamente an- 
dranno aumentandosi, onde il ventricolo si 
abiliti a poco a poco a sopportarla. La prima 
mattina si comincerà con una libbra o due, 
oual dose potrà farsi ascendere (ino a sei lib- 
bre ed anche a maggior quantità, nelle perso- 
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ne dolale di Torte temperamento , e secon- 
do le condizioni individuali di quelli cui si 
creda vantaggioso il farla bere, ina ciò dei! 
eseguirsi dietro V indispensabil.' guida del me- 
dico che ne dirige V amministrazione. 1 L'iu- 
lervalto di tempo che dee passare fra un bic- 
chiere e l'altro, in generale, è di mezz'ora ad 
un ora all' incirca. 

Nel tempo che si fa uso di quest'acqua, 
si raccomanda l'allegra società, gl'innocenti e 
semplici divertimenti, te passeggiate a piedi o 
in vettura ; ed auchi: il giuoco, e fra i giunchi 
il più facile, il più semplice e disinteressalo, 
schivando assolutamente le serie occupazioni 
di qualunque sorla, siccome queste sono spes- 
so causa di malattia. Finalmente s'eviteran- 
no tutte le passioni violente che perturbano 
l'animo, procura ndusene in vece dulie ilari 
e moderale. 

Quest'acqua, come tutte le acque minerali, 
dee preferibilmente beversi alla sorgente ed 
appena attinta, o almeno non molto lontano 
da quella, mentre cosi conserva la parie più 

' É ila avvertirai che I' nrqna acidula minirslf il' .V 
(ciano trovasi vendibile In boltiglie, chietina dulie quali 
ne contiene cicca Duce velili {feto di Toscana;'. 
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questa regola potremo ottenere che ella cir- 
coli meglio pei cimali dell' orina, e Don tro- 
vando le parti interne alfalicate dalla dige- 
stione, 1" usti della stessa potrà riuscire van- 
taggioso e salubre. 

Non bisogna io un subito terminarne la 
bibita, ma sulla line diminuirne gradatamente 
la dose, e ritornare a quella colla quale si è 
cominciato; infatti l'economia animale soffre 
dillic il mente t cambiamenti improvvisi c in- 
tempestivi. K se, attesa la continuazione e gra- 
vezza dell'indisposizioni per le quali si beveva 
quest'acqua, siasi soltanto dalla bibita di essa 
ottenuto un discreto sollievo e non compiuta 
guarigione, si dovrà ritornare a beveria per 
molti altri anni consecutivi. 

È difficile di potere stabilire lo spazio di 
tempo convenevole per la bibita di quest'a- 
cqua, pure potrà approssimativamente deter- 
minarsi, proseguendola per un tempo discre- 
tamente lungo, ma in generale dee conti- 
nuarsi da quindici a venti giorni, e talora 
oltrepassarli, giacché quest'acqua non è un 
rimedio da produrre in pochi giorni gli effetti 
vantaggiosi di cui è capace. È dietro molti pic- 
coli effetti crescenti di giorno in giorno che 
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clic rimedio dal quale si spera recuperare la 
salute; un tal precetto pure è applicabile anche 
nel tempo della bibita di quest'acqua, perciò 
Don deesi mangiare ebe un ora o due dopo 
averla bevuta, quando si sente lo stomaco 
intieramente libero, mentre si beva nella 
mattina a digiuno , o fra la colazione e il 
pranzo . 

Se per avventura le suindicate regole sem- 
brassero di poca importanza, non però iu no- 
stra opinione le crediamo meno necessarie 
pei bevitori di quest'acqua, poiché la trascu- 
ratila di esse, oltre il riesci re pregiudice voi e a 
quegli che ne fa uso, diminuirebbe a torto 
la rinomanza della sua efficacia. 1 

' Ln regole che abbinimi e'puiip, reltlìrc alla bibita 
Jell'irqua acidula di Asciami, riguardano principalmente 
le persane pei cui mali Tiene esclusi» a mente prescritta, 
qualunque sia II paese nel quale abila il beiiiore di essa, 
e qualunque sia la stagione dell'anno nella quale te ne 
faccia uio. 
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Cenno generale dell'indicazioni delfinio in- 
terno dell'Acqua Acidula e malattìe nelle 
quali riscontrasi utile. 1 

Quest'acqua, siccome abbiamo detto, ' eser- 
cita soli' economia auiwale un azione toni- 
co-eccitante assai energica, in ragione del gas 
acido carbonico lìbero e dei sali medj che 
entrano nella sua composizione, ed ancora 
per la sua frigidità. Kicsce di rimarcabile 
efficacia nelle malattie prodotte da atonìa dei 
tessuti e delle fibre organiche, attesa la sua 
azione speciale sul sistema gastrico; ammini- 
strasi con felice successo nella dobolczza de- 
gli organi digerenti procedente in special mo- 

■ Noli' esposizione delle indicaiionl dell'uso inlerno 
di queil' arqm non ti pretende alabilire canoni gene- 
rsli in medicina, m» nniraroenle li Tuole dure nn'ldea 
siirrinti ai inni incitici, relalim alle propriel» medicinali 
delia lieti) nelle principili maialile nelle quali può Ma- 

■ Vid. Con. III. 
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gerenti, o di quelli che concorrono ad ima 
funzione sì rilevatile; e nelle malattie secon- 
darie, la cui causa prossima stia nel sistema 
gastro-enterico, come pure io casi di perturba- 
menti nervosi sintomatici, tali, come dolori 
precordiali, difficoltà di respirare, nausee, 
stitichezza, convulsioni ec. Quest'acqua è an- 
cora indicata, ed è un valido rimedio per 
vincere quei mali che hanno sede nelle vie 
orinarle, come nelle gonorree inveterate per 
debolezza generale, nel catarro vessicule cro- 
nico dei vecchi, nell'incontinenza d'orina, e in 
special modo nei casi di renella, e nelle affe- 
zioni calcolose renali e vessicali nella fiducia 
che essa valga a decomporre i calcoli e le 
renelle, quanto ancora a favorirne l'espul- 
sione. E in questi casi si potrò prendere 
nella mattina a passare e Tacendone uso p<sr 
bevanda anche nel rimanente del giorno; 
nella prima mattina alla dose di quattro o sei 
bicchieri da tavola, qual dose si andrà gra- 
datamente aumentando nei giorni successivi 
lino alla dose di dodici bicchieri. E riuscirà 
ancora più proficua, se nei primi giorni della 
cura, vi si unirauno sei o sette grani di carbo- 
nato di soda. Le donue isteriche e gli uomini 
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aver preso cibo, eoo flatulenze ed eruttazioni, 
aventi l'odore dei cibi inghiottiti. Viene an- 
cora consigliata per remoro idi passive, per- 
chè capace di dare alla costituzione tono ed 
energia vitale. 

L' uso interno di quest' acqua si crede 
egualmente vantaggioso per agire sull'appa- 
rato dermoideo, e si vuole che sia valevole a 
moderare i sudori colliquativi, ed è reputata 
anebe a vincere qualche affezione cutaneo- 
cronica . 

In fine, quest'acqua può anebe beversi mo- 
deratamente da quelle persone che godono 
buona salute, servendosene in tutte Tore del 
giorno, come l'acqua potabile, tanto sola che 
mescolala col vino nel tempo del pranzo, 
senza che aggravi lo stomaco, ne riceva scon- 
certo, come talora avviene a chi beve le aci- 
dule ferruginose. 
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CAPITOLO VI. 

Cenno generale delle condizioni controindi- 
canti l'uso dell'Acqua Acidula, e malattie 
nelle quali riesce nocevole. 

commendare la bibita dell'acqua aci- 
dula di Asciano nelle indisposizioni di salute 
delle quali si è precedentemente tenuto di- 
scorso, sono ben lungi dall' approvarne l'am- 
ministrazione indiscreta e sconsiderata. Av- 
viene di quest' acqua come di tutti i rimedj 
che sono efficaci, riesce utilissima, impiegata 
con prudenza e discernimento; al contrario, 
diviene nocevole, quando s'amministra nei 
casi nei quali è contraindicata, e si beve al- 
l'azzardo e capricciosamente, perciò non è 
maraviglia, se in luogo di ricavarne profitto, 
se ne soffra vero danno e disvantaggio, allor- 
ché si pretende A' amministrarla come pana- 
cea di tutti i mali. Perciò esposte le affezioni 
nelle quali quest'acqua è indicata, fa d' uopo 
far conoscere quei casi nei quali è assolu- 
tamente contraindicata e riesce nocevole; e 
siccome le malattie e i temperamenti offrono 
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delle numerose variefìi impossibili a descri- 
versi, il Modico che ne dirige P amministra- 
zione dee aumentarne o diminuirne la dose, 
ed in alcuni casi interromperne la bibita per 
adottare altri mezzi, e ciò avviene quando nel 
tempo dell'uso di essa sì manifesta qualche fe- 
nomeno che la conlraindica. 

La bibita ili quest'acqua non conviene alle 
persone di temperamento robusto e pletorico 
e di temperamento sanguigno. E controindi- 
cata ed evidentemente nocevolc in tutte le 
malattie mantenute da diatesi infiammatoria, 
o fortemente irritativa, o da troppa esaltazione 
nervosa, per miti che sieno; nelle persone mi- 
nacciate o soggette a malattie acute e che già 
ne risentono i sintomi precursori, tali, come 
polso duro, pieno e faccia, rubiconda; in tut- 
te quelle nelle quali è temibile l'acceleramento 
della circolazione, e principalmente in quelle 
nelle quali il sangue si porta abitualmente 
verso la testa, e che sono predisposte all'apo- 
plessia e alle congestioni cerebrali sanguigne; 
in quelle che sono affette da aneurisme vi sa- 
rebbe il più gran pericolo a farne uso; è ge- 
neralmente inammissibile nelle donne gravide 
e negli emotloici, come neppure in quei sog- 
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scono più abbondanti del solito, nel qiial raso, 
se ne dovrà diminuire la dose, o sospenderla 
per qualche giorno. 

Si dee intermettere la bibita di quest' acqua, 
se a dispetto dei reiterati tentativi, e dopo 
averne variato la dose e diluita ancora la qua- 
lità colla mescolanza dell'acqua di fonte, o 
con quella del latte, o di qualche siroppo sem- 
plice, e dopo d'aver tolto le impurità delle 
prime vie coli' uso di qualche purgante, la bi- 
bita stessa fosse accompagnata costantemente 
da eccitamento al vomito, o da vomito effetti- 
vo; un tale sconcerto fa conoscere che que- 
st 1 acqua non è niente omogenea alto stomaco 
di chi la beve. In somma deesi aver riguardo 
all'abito del corpo, al temperamento, alle 
discrasie, poiché sebbene la bevanda di que- 
st'acqua eccitante, possa convenne in certe 
condizioni morbose individuali, con tutto ciò 
nelle persone di troppo squisita sensibilità e 
troppo eccitabili potrebbe cagionare gravezza 
di testa, cefalea, vertigini, mancanza di sonno 
ed ebbrezza passeggiera, perciò, dietro le av- 
vertenze qui fatte, bisogna guardarsi di non 
bevere di quest* acqua, se non se con assenso 
medico . 
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CAPITOLO VII. 



Dell'uso esterno dell'Acqua Acidula. 

Sebbene l'acqua acidula fredda sembri spe- 
cialmente destinala dalla natura a servire 
di bevanda , questa perù può ancora effica- 
cemente impiegarsi per uso esterno e riescire 
uon meno proficua a modo di bagno univer- 
sale, di semicupio, infezione, docciatura, po- 
sca, lavanda ec. Ma acciò più rilevante ne sia 
il vantaggio per lutti quei mali pei quali 
viene indicata, conviene preferibilmente farne 
uso alla sua scaturigine. 

Stimo superfluo di qui notare le avvertenze 
necessarie praticarsi da quelle persone, le cui 
esigenze reclamano l'uso di quest'acqua nei 
modi suindicati, perchè queste debbono esse- 
re diverse secondo la specialità dei singoli ca- 
si; tocca al medico conoscitore dei mali, del 
temperamento ec. ec. a dirigerne l'uso. Perciò 
mi limiterò soltanto a dare un rapido cenno 
delle principali infermità, nelle quali l'osser- 
vazione l'ha proclamala utile. 

11 bagno universale uon tanto, quanto il 
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semicupio entro quest'acqua, corrispondono 
mirabilmente nelle affezioni scrofolose e ra- 
chìtiche, nella tabe dorsale prodotta da abuso, 
di venere o da onanismo, anzi non temiamo 
asserire che nelle due prime affezioni, il ba- 
gno in quest'acqua, può per la sua utilità 
uguagliarsi a quello d'acqua di mare. 

Le mjezioni fatte con quest'acqua si sono 
decantate giovevoli nei pruriti vaginali e in 
quelli dell'ano, e nelle leucorree o flussi bian- 
chi cronici e inveterati. 

Possono ottenersi ottimi effetti in alcune 
malattie cutanee, facendo posche, docciando, 
astergendo e lavando le piaghe sordide anti- 
che, i tumori scrofolosi ed anche l'eruzioni 
erpetiche, le impetigini, la tigna favosa, dei 
quali mali, particolarmente se sieno invete- 
rati, favorisce la cicatrizzazione, e non rari 
esempj ne confermano l' efficacia ; saranno pro- 
fittevoli nelle flussioni d' occhi con san in dei 
medesimi e lag ri inazione; le ulceri delle pal- 
pebre talora ne reclamano l'amministrazio- 
ne, particolarmente, se usata alla scaturigine. 
Si può ricorrere non senza fiducia all' uso' 
esterno di quest'acqua adoperandola per cli- 
stere nell' emorroidi passive, uell 1 ulcere del 
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resistenza eguale in lutti i punti, offre ancora 
altri vantaggi, quello cioè di dare al vaso una 
base più ferma ed occupare un minore spazio, 
allorché s' incassano , e renderle così meno 
soggette a rompersi. 

Il collo delle bottiglie deve essere piuttosto 
lungo, e il suo diametro interno eguale egua- 
lissimo per una discreta estensione di esso, 
acciò il turacciolo lo abbracci e comprima 
egualmente in tutti i punti l'interna superfìcie 
del vetro, ed il suo foro deve essere di piccolo 
diametro, onde sturalo che sia, presenti la 
minore possibile apertura all'aria esterna. 

Le bottiglie si debbono bene pulire e sciac- 
quare coll'acqua stessa, prima d'empirle, pro- 
curando quindi di adattare a ciascuna botti- 
glia il turacciolo di sovero ben compatto, pre- 
cedentemente bollito per qualche tempo nel- 
l'acqua o vapore di essa in vaso ben chiuso, 
acciò dopo riempite si possano ben turare. 

Debbono essere riempiute diligentemente 
sott'acqua, lasciandone voto quasi tutto il 
collo, onde evitare la rottura di esse, tanto 
nel tempo del luramento, quanto in seguito. 

Quindi si ottureranno a forza colla maggior 
-prontezza possibile, e si assicureranno con 
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